TRATTATO DI COOPERAZIONE PER L'ESECUZIONE DELLE SENTENZE PENALI
TRA
IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA
E
IL GOVERNO DEL REGNO DI THAILANDIA

Il Governo della Repubblica italiana ed il Governo del Regno di

- Thailandia,
Avendo presenti le leggi ed i regolamenti delle Parti conhtraenti
relativi all'applicazione del diritto e desiderosi di intensificare gli
sforzi tesi alla coooperazione nel campo dell'applicazione del diritto e

dell'amministrazione della giustizia, e

Desiderosi di cooperare nell'esecuzione delle sentenze penali
consentendoe ai condannati dj espiare le pene detentive ovvero consistents
in altre forme di privazione della Liberta nel paese di cui sono cittadi~

ni, facilitando in tal modo it lore pienc reinserimento nella societa;

Hanno convenuto quanto segue:

ARTICOLO I

JS DEFINIZIONI

Ai finit del presente Trattato:
4 1. Per "Stato trasferente" si intende la Parte da cui il condannato deve

o essere 0 & stato trasferito;

2. Per "Stato ricevente” si intende La Parte nella quale il condannato

deve essere ¢ & stato trasferito;
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3. per "condannato” si intende la persona che, nel territorio di una delte

parti & stata giudicata colpevole di un reato ed e stata condannata ds
una autorita giudiziaria ad una pena detentiva ovvero censistente in
altra' forma di privazione detla tliberta, o & stata liberata sotto
condizione o & stata sottoposta ad altra forma di sorveglianza senza
detenzione. Detto termine comprende altresi la persona sottoposta a
detenzione, custodia, o sorveglianza aj sensi delle leggi dello Stato

trasferente relative aj minori.

CAMPO DI APPLICAZIONE

L'applicazione del presente Trattato per it trasferimento dei

condannati é soggetta alle seguenti condizioni:

1.

Che i fatti, per i guali la persona da trasferire & statg giudicata
colpevole e condannata, siano tali che sarebbero considerati un reato
anche nello Stato ricevente se fossero stati commessi in questo Stato.
Questa condizione non sara interpretata ne! senso di richiedere che i
reati descritti nelle leggi delle due Partj siano identici per quegli

elementi che non incidano sulla natura dei reati stessi.

Che il condannato da trasferire sia cittadino dello Stato ricevente.

Che il reo da trasferire non abbia commesso un reato;

a) contro la sicurezza interna o esterna dello Stato; ovvero

B) contro il Capo dello Stato trasferente o contro un membro della sua
famiglia; ovvero

¢) previsto dalla legislazione in materja g1 protezione delle opere

dfarte nazionali.



Che it condannato al momento della richiesta di trasferimento debba

ancora espiare almeno un anno della pena inflittagli.

Che La sentenza con la quale & stata inflitta la pena che il condannato
sta espiando sia definitiva e che nello Stato trasferente non siano in
corso ulteriori o altri procedimenti relativi a quello stesso reato o

ad un diverso reato.

Che, nell'ipotesi di detenzione o altra forma di. privazione della
Liberta, il condannato, al momento det trasferimento, abbia espiato
nello Statoc trasferente il periodo minimo di pena eventualmente pre-

scritto dalla legistazione dello Stato trasferente.

Che il trasferimento possa essere rifiutato:
a) se lo Stato trasferente ritenga che esso metta in pericolo la sua
sovranita, la sua sicurezza, il suc ordine pubblico; ovvero

by se il condannato sia anche cittadino dello Stato trasferente.

ARTICOLG III

PROCEDURA PER Il TRASFERIMENTO

Ciascuna delle due Parti pud informare i condannati, ai guali puo

applicarsi il presente Trattato, del contenuto del Trattato stesso.

La procedura per il trasferimento ai sensi del presente Trattgéo deve
essere iniziata per via diplomatica mediante una richiesta scritta
dello Stato ricevente allo Stato trasferente. Se Lo Stato trasferente
accoglie la richiesta, ne informa lo Stato ricevente per via diplomati-

ca e da inizio agli adempimenti per il trasferimento del condannato.



Nel decidere in ordine al trasferimento del condannato, le due Parti
devono prendere 1in considerazione la probabilita che il trasferimento
contribuisca alla riabilitazione sociale del condannato o sia comungue
nel suo interesse e possono altresi tenere in conto la natura e La
gravita del reato, gti effetti di esso nello Stato trasferente o nello

Stato ricevente, ed ogni circostanza attenuante o aggravante.

Un condannato pud essere trasferito se:
a) sia stato condannato alla reclusione a vita; o
b} stia espiando una pena che abbia un termine finale stabilito o Le
'gutorité competenti a fissare tate termine:vi abbiano provveduto;
ovvero
c) egli sia soggetto a detenzione, custodia o sorveglianza, ai sensi

delle leggi dello Stato trasferente relative ai minori.

Lo Stato trasferente fornirad alic Stato ricevente una relazione nelta
quale sjano indicati il reato di cui Lla persona & stata giudicata
colpevole, it termine finale della pena, il periodo di pena gia espiato
dal condannato ed ogni diritto che spetta al condannato per Llavoro

svolto, per buona condotta o per carcerazione preventiva.

Lo Stato trasferente fornira allo Stato ricevente una copia certificata
conforme di tutte Le séﬁtenze e le decisioni riguardanti il condannato
pronunciate dalla data del suo arresto nello Stato trasferente. Lo
Stato ricevente, qualora ritenga insufficienti tali informazioni, pud

richiederne di ulteriori.

La consegna del condannato da parte delle autoriti delle Stato trasfe-
rente a quelle dello Stato ricevente sara effettuata in una Localita

dello Stato trasferente concordata tra Le Parti.



8. Lo Stato trasferente deve dare allo Stato ricevente la opportunita, ove
quest'ultimo Lo desideri, di wverificare, ad opera del funzionario
competente secondo la legge dello Stato ricevente, che il consenso del
condannato al trasferimento & dato volontariamente e nella piena

consapevolezza delle conseguenze dello stesso.

ARTICOLO IV

RISERVA DI GIURISDIZIONE

Pef quanto attiene alle condanne da eseguire in applicazione del
presente Trattato, lo Stato trasferente mantiene giurisdizione esclusiva
sulle sentenze delle sue autoritd giudiziarie, sulle condanne da queste
inflitte nonché sui procedimenti di revisione, di modifica o di cancella~
zione delle sentenze e delle condanne pronunciate dalle sue autoritad
giudiziarie.

Lo Stato ricevente dard esecuzione ad ogni provvedimento di revi-
sione, di modifica o di cancellazione di una sentenza o di una condanna

che gli sja stato comunicato.

ARTICOLO V

PROCEDURA DI ESECUZIONE DELLE CONDANNE

1. Salve che non sia diversamente stabilito dal presente Trattato, il
completamento della esecuzione della pena di un condannato trasferito
viene effettuato secondo le leggi e le procedure dello Stato ricevente.
Lo Stato ricevente pud anche applicare le proprie leggi e procedure che

regelano le modalitad di esecuzione della detemzione o delle altre forme



di restrizione del la Liberts, del la Sospensione condizionale e d
“parole”, nonche Quelle che regolane la riduzione dei termini ¢
detenzione o delle altre forme di Festrizione del (g Liberta, a seguite
di provvedimento g "parole", dj liberazione condizionale o qj altre

tipo di provvedimento. Sperts anche alio Statg trasferente iy potere di

graziare i1 condannato o di commutargli (a Pena e Lo State ricevente,

avutla comunicazione della grazia 0 della commutazione, i darj

esecuzione.

ad ogni tondannato che sia considerato minorenne secondo a syga Legge,
indipendéntemente dal fatto che egli szia considerato tale secondo ta

legge dello Stato trasferente.

Nessuna pena Privativa della Liberta pug €Ssere eseguita dallo Stato

ricevente in modo tale da Protungarne gz durata stabilitg dalta sen-

Le autorita di una Parte, 3 richiests dell'altra Parte, forniranno
Fapporti syl g stato di tuttri condannat i trasferiti in applicazione
det presente Trattato, che Contengana, in Particolare, dat; sulla con-
Cessione dat “parole” o sulla Liberazione di ciascun condannato. (ia-
SCUNa Parte Potra, in qualsiasgsi momenta, richiedere un rapporto specig-

le sut g stato della esecuzione di yng singola condanna.



6. Il trasferimento di una condannato effettuato in applicazione delle

disposizioni del presente Trattato non pud comportare alcuna ulterigre

incapacitd ai sensi della legge dello Stato ricevente oltre quelle che

g1a possono risultare di per sé dal fatto della condanna.

TRANSITO DEI CONDANNATI

Se una delie Parti

addiviene ad un accordo con un terzo Stato per

il trasferimento di condannati, ('altra Parte coopererd per facilitare it

trans1to attraverso il proprio territorio di coloro che vengano trasfepiti

ﬁbrza dt tale accordo. La Parte che intenda effettuare tate

.ffﬁﬁéfigimento dara preventiva notizia del transito all‘taltra Parte,.

PROCEDURA DI ATTUAZIONE

1A% Finj dell'applicazione del presente Trattato ciascuna delle Parti

} stabilire procedure e criteri, conformi allo scopo ed altl'oggetto

IQf'Trattato, in base ai quali decidere se consentire al trasferimento

di- .,un condannatg.

2. Ciascuns Parte stabitira per legge o regolamento le procedure necessa-

rie per dare effetto sul suo territorio alle sentenze e condanne pro-

nunciate dalle autorita giudiziarie dell'attra Parte, e ciascuna Parte

ebnviene di collaborare per
dalllaltra Parte,

Lo svolgimento delle procedure stabilite



3. Ciascuna Parte designerd le autorita che dovranno svolgere le funzioni

previste nel presente Trattato.

DISPOSIZIONI FINALI

1. Il presente Trattato sara soggetto a ratifica ed entrera in vigore alla
data in cui saranno scambiati ali strumenti di ratifica. Lo scambio

degliy strumenti di ratifica avri luogo a Roma al Piu presto possibile.

2. Il presente Trattato restera in vigore per tre anni dalla data della
sua entrata in vigore. Quindi il Tfattato continuera a restare in
vigore fino al novantesimo giorno successivo a quello in cui una delle
Parti abbia notificato per iscritto all'altra Parte la sua intenzione -

di porre termine al Trattato.

IN FEDE DI CHE, sottoscritti, all'uopo debitamente autorizzati dai
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rispettiyi Governi, hanno firmato il presente Trattato.

FATTO 2 Bangkok, il 28 febbraio 1984 in triptice copia, nelle lingue
italiana, thailandese ed inglese, ogni testo facente ugualmente fede. In

caso dy divergenze, prevarra il testo inglese.

Per il Governo dells Per il Governo del

Repubblica Italiana Regne di Thailandia .
(Bruno Corsi} (Siddhi Savetsila)

Sottosepretario qi Ttato Ministro degli Affari

a1 L ATFap: Enteri d'Italia Esteri ¢: Thailandia



TREATY ON COOPERATION IN THE EXFCUTION OF PENAL SENTENCES
BETWELN
THE GOVERNMENT OF THE REPUBLIC OF TTALY
AND
THE GOVERNMENT OF THE KINGDOM OF THAILAND

The Government of the Republic of Italy and the Covernment of the Kingdom of
Thailand.

Taking into consideration the laws and reeulations in force rezarding law
enforcement of the Parties and the desirability of enhancing their cooperative
efforts in law enforcement and the administration of Jjustice; and

lesiring to cooperate in the execution of penal sentences by enabling offen-
ders to serve sentences of imprisonment or other forms of deprivation of liberty in
the country of which they are nationals, thereby facilitating their successful
reintegration into society;

Have agreed as follows:

ARTICLE I
DEFINITIONS

For the purposes of this Treaty:

I. "Transferring State" means the Party from which the offender is to be or has been
transferred;
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"Receiving State" means the Party to which the offender is to be or has been
transferred;

3. "Offender" means a person who, in the territory of either Party, bas been
convicted of a crime and sentenced, by a judicial authority, either to a term of
imprisonment or other form of deprivation of liberty, or to conditional release
or other form of supervision without confinement. The term shall include such a
person  subject to confinement, custody or supervision under the law of the
Transferring State respecting juvenile offenders.

ARTICLE 11
SCOPE OF APPLTCATION

The application of this Treaty for the transfer of offenders shall be subject
to the followine conditions:

t. That the offense, for which the offender to be transferred was convicted and
sentenced, is one which would also be considered as a crime in the Receiving
State had the offense been committed in the Receiving State. This condition shall
not be interpreted so as to require that the crimes described in the laws of the
two Parties be identical in matters not affectine the nature of the crimes.



That the offender to be transferred is a national of the Receiving State.

That the offender to be transferred dii not commit an of fense:
a} azainst the internal or external security of the State; or

b) against the Head of State ot rhe Transferring State or a member of his family;
or

¢} avainst lesgislation protectineg national art treasures.

That there is at least one vear of the offender's sentence remaining to be served
at the time of the application for transfer.

That the judgment under which the offender is serving his sentence is final and
no further or other legal proceedings relating to the offensc or any other
offense are pending in the Transferrineg State.

That, in the case of imprisonment or other form of deprivation of liberty, the
offender shall, at the time of transfer, have served in the Transferring State
any minimun period of the sentence prescribed by the law of the Transferring
State.

That the transfer may be refused if:

a) it is considered by the Transferring State to Jeopardize its sovereignty, its
security, its public order; or

b} the offender is also a national of the Transferring State.

ARTICLE TTI
PROCEDURE FOR TRANSFER

Fither Party may inform an offender, who is within the scope of the present
Treaty, of the substance of the Treaty.

Every transfer under this Treaty shall be commenced through diplomatic channels
by a written reguest from the Receiving State to the Transferring State. If the
Transferring State approves the request, it shall so inform the Receiving State
through diplomatic channels and initiate procedures to effectuate the transfer of
the offender.

In deciding upon the transfer of an offender, each Party shal}l consider the
probability that the transfer of the offender will contribute to his social
rehabilitation or otherwise be in his best interests and may also consider the
nature and severity of the offense, including the effects of the offense within
the Transferring and Receivine States and any mitigating or aggravating cir-
cumstances.

An offender may be transferred if:
a) he is under a sentence of imprisonment for life, or

b) he is serving a sentence with a definite termination date, or the authorities



competent to fix such a date have so acted; or

¢) he is subject te confinement, custedy or supervision under the law of the
Transferring State respecting juvenile offenders.

5. The Transferring State shall furnish to the Receiving State a statement showing
the offense of which the offender was convicted, the termination date of the
sentence, the lencht of time already served by the offender, and any credits to
which the offender i< entitted on account of work done, good behavier or pretrial
confinement.

6. The Transferrine State shall furnish to the Receiving State a certified copy of
all  judements and sentences concerning the offender from the date of his
Jetention in the Transferrine State. When the Receiving State considers such
information insufficient, it may request additional information.

7. Melivery of the offender by the authorities of the Transferring State to those of
the Receiving State shall occur at a place within the Transferring State agreed
upon by both Parties.

R, The Transferring State shall afford an opportunity to the Receiving State, if the
Receivinz State so desiders, to verify that the offender's consent te the
transfer 1is egiven voluntarily and with full knowledge of the consequences
thercof, through the officer designated by the law of the Receiving State.

ARTICLE IV
RETENTION OF JURISDICTION

In respect of sentences to be executed pursuant to this Treaty. the Transfer-
ring State shall retain exclusive jurisdiction regarding the jndgments of its
courts, the sentences imposed by them, and any procedures for revision, modification
or cancellation of judgments and sentences pronounced by its courts. The Receiving
State, upon being informed of any revision, modification or cancellation of such a
judgment or sentence, shall put such measure into effect.

ARTICLE V
PROCEDURE, FOR EXECUTION OF SENTENCE

1. BExcept as otherwise provided in this Treaty, the completion of a transferred
of fender's sentence shall be carried out according to the laws and procedurcs of
the Receivine State. The Receiving State may also apply its laws and procedures
governine conditions for service of 1imprisonment, confinement or other depriva-
tion of liberty, probation and parole, and those providing for the reduction of
the term of imprisonment, confinement or other deprivation of liberty by parole,
conditional release or otherwise. The Transferring State shall, in addition,
retain a power to pardon the offender or to commute his sentence and the
Receiving State shall, upon belng notified of such pardon or commutaticn, rgive

effect thercto.

2. The Receiving State may treat under its law relating to juvenile of fenders any
of fender so catesorized under its law regardless of his status under the law of



the Trdnsferring State,

3+ NO sentence of leprivation of liberty shall be enforced by the Receiving State in
such a4 way as te extend it beyond the period specified in the sentence of the
court of the Transferring State.

4. The expenses incurred in the transfer of the offender or in the completion of the
of fender's sentence shall be borne by the Receivine state.

5« The authorities of either Party shall at the request of the other Party provide
reports indicating the Status of all offenders transferred under this Treaty,
including, in particular, the parole or release of any offender. Either Party
A1y, at any time, request ga special report on the status of the execution of an
individual sentence.

0. The transfer of an offender under the provisions of this treaty shall not entail
any additional disability under the law of Receiving State bevond that which the
fact of his conviction may in and of itself already have created.

ARTICLE VI
TRANSIT OF OFFENDERS

If either Party enters into an agreement for the transfer of offenders with
any third State, the other Party shall cooperate in facilitating the transit through
Lts territory of offenders being transferred purswant to such agreement. The Party
intending to make such a transfer will give advance notice te the other Party of
such transit, i

ARTICLE VII
IMPLEMENTING PROCEDURE

1. In implementing this Treaty either Party may establish procedures and criteria
consistent with its purpose and object for determining whether or nwt to consent
to the transfer of an offender.

2. Fach Party shall establish by legislation or regulation the procedures necessary
to give effects within its territory to the judements and sentences pronounced by
courts of the other Party, and each Party agrees to covperate in the procedures
¢stablished by the other Party. . ' -

3. Fach Party shall designate authorities to perform the functions provided in this
Treaty.

ARTICLE VIII
FINAL PROVISTIONS

I. This Treaty shall be subject to ratification and shall enter into force on the
date on which instruments of ratification are exchanged. This exchange of
instruments of ratification shall take place at Rome as soon ay possible,



2. The present Treaty shall remain in force for three vears from the date upon which
it enters into force. Thereafter, the Treaty shall continue in force until ninety
days from the date upon which either Party gives written notice to the other
Party of its intention to terminate the Treaty,

IN WITNESS WHEREQF, the undersiened, beine duly authorized thereto by their
respective Governments, have signed the present Treaty.

DONE at Bangkok this twentyeighthday of february, 10%4 in duplicate, in the
italian Thai and English languages, each text being equally authentic. In case of
divergence, the English text shall prevail.

For the Government of the ¥or the Government of the
Repubblic of Ttaly Kingdom of Thailand
. , : .A
“
Hone [D/\/\/bﬂdn/{q Air Chief Marshal% ' L‘u\/ -ﬁx
(Bruno Corti) (Siddhi Savetsila)
Deputy Minister of : Minister of Foreign Affairs
Foreign Affairs of Thailand
of Italy
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